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la linea del tempo

Il Congresso di Vienna 
e la Restaurazione

Nel 1814 gli Stati che avevano sconfitto Napo-
leone si riunirono nel Congresso di Vienna 
per disegnare il nuovo volto dell’Europa. Par-
tecipò anche il ministro francese Talleyrand, in 
rappresentanza del suo Paese.

Il Congresso stabilì che i sovrani spodestati da 
Napoleone dovessero tornare sui loro troni: ec-
co perché quest’epoca si chiama Restaurazio-
ne. Non vennero invece accolte le richieste di 
indipendenza avanzate in molti Paesi europei.  

Durante il Congresso i re di Russia, Austria e 
Prussia formarono la Santa Alleanza. I tre so-
vrani si promettevano aiuto reciproco contro 
chi minacciava i loro troni e l’ordine di Vien-
na. In seguito si aggiunse anche l’Inghilterra: 
si costituì, quindi, la Quadruplice Alleanza. 

Romanticismo e libertà

Le decisioni di Vienna furono osteggiate da-
gli intellettuali e dai movimenti contrari all’as-
solutismo. Le autorità, però, impedivano ogni 
forma di opposizione: nacquero quindi le so-

cietà segrete, che organizzavano sommosse 
per cambiare la situazione politica. In Italia in 
particolare si diffuse la Carboneria. 

In questo periodo nacque anche il movimen-
to culturale del Romanticismo. Esso esaltava 
nuovi valori, come l’idea di nazione e l’aspira-
zione dei popoli alla libertà.

I moti del 1820-1821, la Grecia 
e l’America Latina

Nel 1820-1821 scoppiarono i primi moti in 
Spagna, Grecia e Italia (a Napoli, a Palermo e 
in Piemonte). La nostra penisola, in seguito al 
Congresso di Vienna, era tornata in prevalen-
za sotto il dominio austriaco. 

Dopo gli iniziali successi, i moti spagnoli e ita-
liani vennero repressi rispettivamente dalla 
Francia e dall’Austria. Solo la Grecia, anche 
grazie ai volontari giunti da tutta Europa, riu-
scì a ottenere l’indipendenza dall’impero otto-
mano (1830).

Nell’Ottocento il Centro e il Sud America si tro- 
vavano sotto il dominio spagnolo. La richiesta 
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L’età della Restaurazione9
Due carbonari italiani vengono 

condotti in carcere da alcune 

guardie austriache, 

dipinto del XIX secolo.

Le firme dei rappresentanti 

degli Stati che avevano partecipato 

al Congresso di Vienna.
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Giuseppe Mazzini.
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Carboneria: società segreta italiana.

Moti: sommosse, rivolte.

America latina: l’America centro-meridionale.
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di indipendenza delle colonie era però sem- 
pre più forte: iniziò quindi una dura guerra con 
la Spagna. Sotto la guida di abili condottieri co-
me Simón Bolívar e José de san Martín, gli 
Stati dell’America latina riuscirono a conqui-
stare l’indipendenza. 

I moti del 1830 e Giuseppe Mazzini

L’insuccesso dei moti del 1820-1821 non ave-
va però spento l’entusiasmo dei patrioti euro-
pei. E così, dieci anni dopo, scoppiarono altre 
insurrezioni in Europa.

In Francia, nel 1830, il re Carlo X fu costretto 
a fuggire in Inghilterra dopo una rivolta popo-
lare. Al suo posto salì al trono Luigi Filippo 
d’Orléans.

Le rivolte proseguirono in Belgio che, 
nel 1830, riuscì a ottenere l’indipendenza 
dall’Olanda. Minore fortuna, invece, ebbe-

ro i moti scoppiati nel Centro Italia e in Polo-
nia, duramente repressi dall’Austria e dalla 
Russia.

Giuseppe Mazzini, un patriota italiano, stu-
diò il motivo dell’insuccesso dei moti nella pe-
nisola. Egli sosteneva, tra l’altro, che le azioni 
della Carboneria erano fallite perché non ave-
vano avuto l’appoggio del popolo.

Nel 1831 Mazzini fondò la Giovine Italia, 
un’associazione che voleva ottenere l’unità e 
l’indipendenza dell’Italia. Rispetto alla Car-
boneria, però, i programmi della società ve-
nivano propagandati apertamente, anche se 
gli aderenti rischiavano l’arresto.

Tra il 1833 e il 1834 la Giovine Italia realiz-
zò diverse azioni insurrezionali: anche queste 
rivolte, però, furono represse dalle autorità e 
Mazzini fu condannato all’esilio.

L’Italia dopo il 
Congresso di Vienna 
(1815)

Napoli

Palermo

Cagliari

Catania

Bari
Potenza

Reggio Calabria

Roma

Firenze

Venezia

Trieste

Trento

Genova

Milano

Nizza

Torino

IMPERO

OTTOMANO

STATO
DELLA

CHIESA

IMPERO
D’AUSTRIA

CORSICA

DUC. DI
LUCCA

GRANDUCATO
DI TOSCANA

DUCATO
DI

PARMA DUCATO DI
MODENA

CONFEDERAZIONE
SVIZZERA

SAVOIA REGNO LOMBARDO VENETO

REGNO DELLE D
U

E SIC
ILIE

R
EG

N
O

 D
I 
FR

A
N

CI
A

R
E

G
N

O
 D

I  S
A

R
D

E
G

N
A

M a r  
T i rr e n o

M
ar  Adr ia t i c o

M a r
I o n i o

Molti Stati italiani erano 

sotto il dominio austriaco 

(o comunque sotto sovrani  
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Che cosa venne deciso al Congresso di Vienna?
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Sotto a sinistra, l’imperatore 

austriaco Francesco I accoglie a 

Vienna lo zar russo Alessandro e 

il principe di Prussia, il principe

Karl August von Hardenberg, 

in occasione del Congresso del 

1814-1815 (dipinto del XIX seco-

lo); sotto a destra il primo mini-

stro austriaco Metternich, uno 

dei protagonisti del Congresso 

di Vienna.
Furono riportati 

sul trono i sovrani 

spodestati 

da Napoleone
A nessuna grande 

potenza fu riconosciuta  

una posizione di forza 

rispetto alle altre

�
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Furono ignorate le 

richieste di indipendenza 

e unità nazionale 

avanzate dai patrioti 

tedeschi, italiani e 

polacchi
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Congresso di Vienna 
(1814-1815): 
inizia la Restaurazione

Moti del 1830-1831

Moti del 1820-1821

Giuseppe Mazzini nel 1831 
fonda la Giovine Italia

Vengono repressi in Italia e 
in Polonia. Il Belgio ottiene 
l’indipendenza dall’Olanda (1830)

Vengono repressi in Spagna e Italia. 
La Grecia ottiene l’indipendenza 
dall’impero ottomano (1830)

Realizza diverse azioni insurrezionali
che falliscono; viene condannato  
all’esilio
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verifica delle conoscenzeverifica delle conoscenze

C La carta mostra gli anni in cui gli 
Stati dell’America latina ottenne-
ro l’indipendenza dalla Spagna. 
Dopo averla osservata attenta-
mente, rispondi alle seguenti do-
mande.

1. Quali furono i primi Stati a otte-
nere l’indipendenza?

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2. Quale fu, invece, l’ultimo?

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AMERICA LATINA: NASCITA DEI NUOVI STATI INDIPENDENTI
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A Vero o falso?

1. L’epoca che segue il crollo dell’impero napoleonico è detta Santa Alleanza. 

2. La Grecia riuscì a ottenere l’indipendenza dall’Olanda nel 1830. 

3. Simón Bolívar fu uno dei condottieri che liberò gli Stati dell’America latina. 

4. Nel 1830, il re francese Carlo X fu costretto a fuggire dopo una rivolta popolare.  

5. Giuseppe Mazzini fondò la Giovine Italia nel 1831. 

B Per fi ssare bene i punti.

1. Quali valori esaltava il Romanticismo?

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2. Perché in Europa nacquero le società segrete? 

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3. Perché, secondo Giuseppe Mazzini, le azioni della Carboneria erano fallite? 

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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